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Perchè e come si recita
la decina quotidiana?

Per facilitare la preghiera
personale e familiare le 4 “corone”
del S. Rosario sono state distribuite
nelle 4 settimane della quaresima,
in modo che giorno per giorno
prendiamo in considerazione un
“mistero”, un episodio della vita di
Gesù e preghiamo 10 Ave, Maria
con una semplice intenzione legata
al mistero e ad un impegno peni-
tenziale.

Il lunedì si diranno 10 Ave
Maria meditando un mistero gau-
dioso; il martedì le 10 Ave Maria



prenderanno come meditazione
l’Annunzio giosioso della Buona
Novella da parte di Gesù il nostro
unico Maestro; il mercoledì si reci-
terrano le 10 Ave Maria, secondo
l’insegnamento del nostro Santo
Padre Francesco di Paola che che ci
ha insegnato un metodo peniten-
ziale e quaresimale per “praticare il
Vangelo di Nostro Signore Gesù
Cristo”; il giovedì le 10 Ave Maria
si reciteranno meditando gli appelli
per la pace nel mondo espressi con
forza dal nostro Sommo Pontefice
Benedetto XVI; il venerdì le 10 Ave
Maria ci porteranno a meditare la
Passione e Morte di Nostro Signore



Gesù Cristo che con la sua morte
ha vinto la morte: il Sabato, reci-
tando le 10 Ave Maria, siamo por-
tati a contemplare la Vita Nuova
della Risurrezione donataci dal Si-
gnore e la domenica, ci lasceremo
illuminare dalla Parola di Dio del
Vangelo festivo della Quaresima.

I temi sono i seguenti: il pri-
mato dell’ amore verso Dio; l’aper-
tura del nostro cuore riempito di
carità nell’amore verso il pros-
simo; la capacità di amare noi
stessi, riconoscendoci creature di
un Dio che ci ama senza limiti e,
accettandoci così come ci ha creati
e, cioè. bisognosi del suo tenere



amore per “progredire sempre di
bene in meglio”; poi, il rispetto e
l’amore che ogni uomo deve avere
verso la natura e il creato, il quale
non eve essere mai calpestato dall’
ardire senza coscienza dell’uomo
per i suoi scopi e, infine, l’amore
alla vita che tutti devono avere, fa-
vorire e rispettare, perchè la Vita è
il Bene Supremo di ogni uomo.
Gli ultimi 5 giorni hanno come
come tema la famiglia e il loro rap-
porto con i figli, sorpattutto nel vi-
vere e trasmettere la fede ricevuta
in dono”.

E’ chiaro che il fine di que-
sto “Rosario penitenziale per la



pace nel mondo”, non sostituiscie il
Santo Rosario, ma anzi lo vuole fa-
vorire, soprattutto nel mondo gio-
vanile.
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MISTERI DELLAGIOIA
Lunedì:

L'annunciazione della nascita di Gesù a Maria
Nel sesto mese l'angelo Gabriele fu man-

dato da Dio in una città della Galilea, chiamata Na-
zareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo
della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La ver-
gine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti
saluto, o piena di grazia, il Signore è con te … Non
temere, Maria, perché‚ hai trovato grazia presso
Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e
lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio
dell'Altissimo»… Allora Maria disse all'angelo:
«Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me
quello che hai detto». (Lc 1,26-38)

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
l’aiuto per essere obbediente
alla volontà di Dio
che ti vuole buono
e capace d fare sempre il bene



Oggi sarai obbediente
alla Parola del Vangelo
che leggerai!

Confidate

nel Signore,

che vi aiuterà

La
per

son
a

um
ana

cuo
re

del
la

pac
e
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MISTERI DELLALUCE
Martedì:

Gesù battezzato al Giordano
Appena battezzato, Gesù uscì dal-

l'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed Egli vide
lo Spirito di Dio scendere come una colomba
e venire su di Lui. Ed ecco una voce dal cielo
che disse: «Questi è il Figlio mio prediletto,
nel quale mi sono compiaciuto». (Matteo 3, 7)

Prega le 10 Ave chiedendo,
attraverso
l’intercessione di Maria,
il dono dell’umiltà sincera
e il desiderio di cercare
e mettere in pratica
la volontà di Dio.



Oggi rinnova
con sincerità
gli impegni battesimali

Conformati
al

divino volere

La
per

son
a

um
ana

cuo
re

del
la

pac
e
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Con San Francesco per la pace
Mercoledì:

La costruzione della pace
parte dalle piccole cose

A Paterno, alcuni contadini si contende-
vano l'acqua di un ruscello pei portarla al proprio
campo.

Il Santo pregò a lungo per la loro con-
cordia pace; poi si recò dov'erano convenuti per de-
cidere con la forza, ma non trovandovi più l'acqua
disse loro: ‘Vedete, fratelli, quanto il buon Dio ama
la pace; conservatela ad ogni costo, come figli del
Dio della pace e della carità’. Si rappacificarono e
l'acqua riapparve.

(Processo Cosentino, teste 101)

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
l’aiuto per essere costruttore di pace
partendo dai piccoli gesti
della vita di ogni giorno.



Oggi sarai più buono
e ti aprirai di più all’ amore
verso tutte le persone!

Operiamo
per carità

La
per

son
a

um
ana

cuo
re

del
la

pac
e
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IN ASCOLTO DEL PAPABENEDETTO XVI
Giovedì:

La Famiglia

La famiglia naturale, quale intima co-
munione di vita e d'amore, fondata sul matrimonio
tra un uomo e una donna, costituisce « il luogo pri-
mario dell'“umanizzazione” della persona e della
società », la « culla della vita e dell'amore ».

A ragione, pertanto, la famiglia è quali-
ficata come la prima società naturale, « un'istitu-
zione divina che sta a fondamento della vita delle
persone, come prototipo di ogni ordinamento sociale

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
che le famiglie
siano veramente cristiane
e il coraggio per te di formare
un vera famiglia cristiana.



Oggi sii operatore di pace,
interessati dei problemi
della tua famiglia!

Temete Dio e osser-

vatene i comanda-

menti

La
per

son
a

um
ana

cuo
re

del
la

pac
e
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MISTERI DELDOLORE
Venerdì:

Gesù prega nel giardino degli ulivi
Allora Gesù, uscito dal Cenacolo dove

aveva istituito l'Eucaristia, andò con i discepoli in
un podere, chiamato Getsèmani, e disse loro: «Se-
detevi qui, mentre io vado a pregare». ... E cominciò
a provare tristezza e angoscia … E pregava dicendo:
«Padre mio, se è possibile, passi da me questo ca-
lice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu» (Mt
26,36-39). In preda all'angoscia, pregava più inten-
samente; e il suo sudore diventò come gocce di san-
gue che cadevano a terra. (Lc 22,44)

Prega le 10 Ave
unendoti alla preghiera di Gesù
e chiedendo attraverso
l’intercessione di Maria
la forza per fare sempre
la volontà di Dio.



Oggi stai 10 minuti
in silenzio
nel tuo orto degli ulivi!

Lasciamo
fare a Dio

La
per

son
a

um
ana

cuo
re

del
la

pac
e
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MISTERI DELLAGLORIA
Sabato:

Gesù risorge

Passato il sabato, all'alba del primo
giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra
Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che
vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso
dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a se-
dere su di essa... L'angelo disse alle donne: «Non
abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso.
Non è qui. E' risorto, come aveva detto». ( Matteo
28,1-6)

Prega le 10 Ave
perché Maria ti aiuti
a vivere con Gesù Risorto
la tua vita di figlio di Dio,
vincendo la ‘morte’ del peccato.



Oggi rinucia al cibo
che ti piace
in modo particolare!

Cercate di vivere

nel bene, con ogni

bontà e purità!

La
per

son
a

um
ana

cuo
re

del
la

pac
e
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ILGIORNO DEL SIGNORE
Domenica:

NON INCIAMPI
NELLAPIETRA ILTUO PIEDE

Quaresima tempo di cambiamento,
conversione. Siamo in cammino, come Gesù, nel
deserto. Qui possiamo vedere quanto crediamo in
lui, quanto ci fidiamo di lui; quanto crediamo alla
sua Parola, quanto ci fidiamo delle sue promesse.

Canto al Vangelo Mt 4,4
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
Non di solo pane vive l'uomo,
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Prega le 10 Ave
perché Maria ti aiuti
a non inciampare e cadere
e a nutrirti della Parola di Dio



SEGNO: SASSO

1.A chi è capitato di inciampare? E
poi di cadere?
2.Perché si inciampa? (non si vede
ostacolo, distratti, sgambetto)
3.Anche il vangelo parla di inciampare…Dov’è
Gesù? (nel deserto)
4.Con chi parla? Il diavolo potremmo dire che
cerca di fare lo sgambetto a Gesù!
5.E come gli risponde: sue parole o Parola di Dio?
6.Gesù si fida di Dio Padre, della sua Parola “non
inciamperà nella pietra il tuo piede” e vince la
tentazione del nemico.
7. E tu credialla Parola di Dio, ci fidiamo di lui
8.Cosa vorrei cambiare nel mio carattere, cosa da
fastidio agli altri nel mio comportamento, cosa li
fa inciampare e cadere?
9.Ognuno metta 1 sasso nel cesto, lo portiamo da-
vanti alla croce di Gesù. Alla fine della Messa
ognuno ne prenderà uno da portare a casa, per
ricordarsi che, se credo nel Signore, col suo aiuto
posso vincere i miei difetti.
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MISTERI DELLAGIOIA
Lunedì:

Maria Santissima visita Santa Elisabetta
In quei giorni Maria si mise in viaggio

verso la montagna e raggiunse in fretta una città di
Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisa-
betta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di
Maria, il bambino si agitò nel grembo. Elisabetta fu
piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Be-
nedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo
grembo!». Allora Maria disse: «L'anima mia ma-
gnifica il Signore e il mio Spirito esulta in Dio, mio
salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua
serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiame-
ranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipo-
tente e Santo è il suo nome ...». (Lc 1,39-49)

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
l’aiuto per conoscere sempre più Gesù
nella preghiera, nella catechesi,
nella S. Messa



Oggi leggi un brando
della Parola di Dio
e meditalo con attenzione!

Salute e pace in

Gesù Cristo

benedetto

La
per

son
a

um
ana

cuo
re

del
la

pac
e
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MISTERI DELLALUCE
Martedì:

Gesù nella sua rivelazione alle nozze di Cana
Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a

Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invi-
tato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel
frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di
Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù ri-
spose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è an-
cora giunta la mia ora». La madre dice ai servi:
«Fate quello che vi dirà». E Gesù disse loro:
«Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino al-
l'orlo. (E l’acqua si trasformò in vino.) Così Gesù
diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, ma-
nifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in
lui. (Giovanni 2, 1-8)

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
di rinnovare la fiducia
nella sua intercessione potente
in ogni circostanza della nostra vita.



Oggi rinnova la fiducia
nel Signore e abbandonati
a Lui con tutta semplicità!

Temete Dio

e osservatene i co-

mandamenti

La
per

son
a

um
ana

cuo
re

del
la

pac
e
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CON SAN FRANCESCO PER LAPACE
Mercoledì:

La pace si costruisce nella giustizia

Dite al magnifico Signore Luigi de Pala-
dinis de Lecia che sia un buon cristiano e si preoc-
cupi di amministrare stare la giustizia.

(Processo Cosentino, teste 4)

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
l’aiuto per essere un buon cristiano
e sii costruttore di pace
nella giustizia
partendo
dalla piccole cose di ogni giorno



Oggi pensa alla tua vita
e se hai commesso qualche
ingiustizia chiedi perdono!

Comportatevi bene;

vivete nella rettitu
-

dine; osservate i c
omanda-

menti

La
per

son
a

um
ana

cuo
re

del
la

pac
e
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IN ASCOLTO DEL PAPABENEDETTO XVI
Giovedì:

La Famiglia: educatrice di pace

In una sana vita familiare si fa espe-
rienza di alcune componenti fondamentali della
pace: la giustizia e l'amore tra fratelli e sorelle, la
funzione dell'autorità espressa dai genitori, il servi-
zio amorevole ai membri più deboli perché piccoli o
malati o anziani, l'aiuto vicendevole nelle necessità
della vita, la disponibilità ad accogliere l'altro e, se
necessario, a perdonarlo. Per questo la famiglia è
la prima e insostituibile educatrice alla pace

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
la Grazia affincè la tua famiglia
sia veramente testimone di pace



Oggi nella tua famiglia
sii calmo, paziente e
favorisci sempre la pace!

Servite Dio

devotamente e avrete

grazia

La
per

son
a

um
ana

cuo
re

del
la

pac
e
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MISTERI DEL DOLORE
VENERDì

Gesù viene flagellato alla colonna
Venuto il mattino, tutti i sommi sacerdoti

e gli anziani del popolo tennero consiglio contro
Gesù, per farlo morire. Poi messolo in catene, lo
condussero e lo consegnarono al governatore Pilato,
il quale dopo averlo interrogato, disse: «Che farò
dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli ri-
sposero: « Sia crocifisso!» ed egli aggiunse: «Ma
che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia cro-
cifisso!» (Mt 27). E Pilato, volendo dar soddisfa-
zione alla folla, rilasciò loro Barabba e, dopo aver
fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché
fosse crocifisso. (Mc 15,15)

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
l’aiuto per riconoscere
con vero pentimento
le tuecattiverie, disubbidienze,
mancanze d'amore...



Oggi sforzati di essere buono
sia in famiglia, sia con gli amici
e le persone che incontri!

Cercate di vivere
nel

bene, con ogni bontà

e purità, nel santo
timor

di Dio

La
per

son
a

um
ana

cuo
re

del
la

pac
e
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MISTERI DELlAGLORIA
Sabato:

Gesù sale al cielo
Mentre essi parlavano di queste cose,

Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse:
«Pace a voi!». Stupiti e spaventati credevano di ve-
dere un fantasma. Ma egli disse: «perché siete tur-
bati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore?
Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio
io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne
e ossa come vedete che io ho». Dicendo questo mo-
strò loro le mani e i piedi. ... Poi li condusse fuori
Betania e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li be-
nediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo.
(Luca 24,36-51)

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
di accompagnarti con il suo aiuto
per crescere ogni giorno nella fede
e riconoscere la presenza viva di Gesù.



Oggi lasciati illuminare
dalla presenza viva di Gesù
e pensa all’eternità!!

Tanta sarà la vost
ra

perfezione

quanta sarà la vos
tra virtù

La
per

son
a

um
ana

cuo
re

del
la

pac
e
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ILGIORNO DEL SIGNORE
DOMENICA:

SULMONTE MANIFESTÒ LA SUAGLORIA
Quaresima tempo di novità, di sco-

perte. La nostra vita grigia, a volte triste, che
non sa sognare, sperare ha bisogno di ri-im-
mergersi nel Signore, tornare bella, luminosa,
nuova.

Canto al Vangelo Cf Mc 9,7
Lode e onore a te, Signore Gesù!
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre:
«Questi è il mio Figlio diletto: ascoltatelo».
Lode e onore a te, Signore Gesù.

Prega le 10Ave chiedendo aMaria
di togliere dalla tua esistenza
una vita grigia
e che non sa sognare!



SEGNO: ACQUA

1.Dialogare coi bambini sul racconto
del vangelo: dove siamo, cosa suc-
cede.
2.Chi è Gesù? E noi ci crediamo?
3.Domenica scorsa Gesù ci ha detto che se ci fi-
diamo di lui, possiamo cambiare, vincere i nostri
difetti. Oggi ci fa vedere com’è il Figlio di Dio.
Noi siamo figli di Dio?
4.Quando siamo diventati figli di Dio?Attraverso
che cosa?
5.In ricordo del battesimo ci facciamo il segno
della croce con l’acqua benedetta.
6.Anche noi siamo figli di Dio, se crediamo, ab-
biamo fiducia in lui anche la nostra vita diventa
luminosa e bella come la sua.
7. Al termine della Messa porteremo a casa l’ac-
qua benedetta: ogni mattina e sera siate invitati a
fare il segno della croce con l’acqua, in ricordo
della vita nuova, bella e luminosa ricevuta da
Gesù nel Battesimo
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MISTERI DELLAGIOIA
Lunedì:

Gesù Cristo nasce povero a Betlemme
Ora mentre si trovavano in quel luogo,

si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla
luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo
depose in una mangiatoia, perché‚ non c'era posto
per loro nell'albergo. … C'erano in quella regione
alcuni pastori … l'Angelo disse loro: «Non temete,
ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto
il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un sal-
vatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il
segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che
giace in una mangiatoia ». (Lc 2,6-12)

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
l’aiuto per crescere nella fede
e riconoscere nella mia giornata
la presenza di Gesù,
venuto a portarmi l’amore di Dio.



Oggi rinuncia a qualche oggetto
dallo ad un bambino pvero
ed impara a non attacarti alle cose!

Tanta

sarà la vostra per
fe-

zione quanta sarà

la vostra virtù

La
per

son
a

um
ana

cuo
re

del
la

pac
e
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MISTERI DELLA LUCE
Martedì

Gesù annunzia il Regno di Dio
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si

recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e di-
ceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vi-
cino; convertitevi e credete al vangelo». (Marco 1,
15-16). (…) Dopo aver detto questo, alitò (sugli
Apostoli) e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi
rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li
rimetterete, resteranno non rimessi». (Giovanni 20,
22-23).

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
di saper ringraziare per il dono
del sacramento della Confessione
e della possibilità di perdonare.



Ogg ivai da tuo confessore
e apriti con lui con una
confessione vera e autentica!

A
chi ama Dio

tutto è possibile

La
per

son
a

um
ana

cuo
re

del
la

pac
e
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CON SAN FRANCESCO PER LAPACE
Mercoledì:

La pace parte sempre
dal profondo del cuore dell'uomo

Molti appartenenti a diverse classi so-
ciali, andavano a visitarlo per poi prendere e se-
guire i suoi consigli, sia cose spirituali che per
quelle materiali e ne tornavano consolati.

(Anonimo, Vita di S. Francesco)

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
di saper avere sempre un cuore puro
perchè la pace parte dal profondo
del tuo cuore.



Oggi impegnati ad entrare
veramente nel tuo cuore
per scoprire se è in pace
secondo Dio!

Siate

benigni, modesti ed

esemplari

La
per

son
a

um
ana

cuo
re

del
la

pac
e
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IN ASCOLTO DEL PAPABENEDETTO XVI
Giovedì:

La comutià umana è una grande famiglia
La comunità familiare per prosperare ha

bisogno del consenso generoso di tutti i suoi mem-
bri. È necessario che questa consapevolezza diventi
convinzione condivisa anche di quanti sono chia-
mati a formare la comune famiglia umana. Occorre
saper dire il proprio « sì » a questa vocazione che
Dio ha inscritto nella stessa nostra natura. Non vi-
viamo gli uni accanto agli altri per caso; stiamo tutti
percorrendo uno stesso cammino come uomini e
quindi come fratelli e sorelle. È perciò essenziale
che ciascuno si impegni a vivere la propria vita in
atteggiamento di responsabilità davanti a Dio, rico-
noscendo in Lui la sorgente originaria della propria,
come dell'altrui, esistenza.

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
di sapervivere sempre
con grande accoglienza
verso tutta la famiglia umana.



Oggi saluta e sii cordiali
con le persone che incontri
che sono immigrati
nella tua città

Nostro Signore G
esù

Cristo vi renda m
e-

rito delle vostre fa
tiche

La
per

son
a

um
ana

cuo
re

del
la

pac
e
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MISTERI DELDOLORE
Vemerdì:

Gesù viene incoronato di spine
Allora i soldati del governatore condus-

sero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta
la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto
scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela
misero sul capo, con una canna nella destra; poi
mentre si inginocchiavano davanti, lo schernivano:
«Salve, re dei Giudei!». E sputandogli addosso, gli
tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo.
Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del man-
tello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo porta-
rono via per crocifiggerlo. (Mt 27,27-31)

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
di saper trovare nell’amore di Gesù
la forza di vivere con fede e speranza.



Oggi pensa a Gesù sofferente
e chiedigli che ogni uomo
possa comprendere che la
sofferenza è densa di valore!

Invano si comincia il

bene se lo si lascia

prima della morte
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MISTERI DELLAGLORI
Sabato:

Lo Spirito Santo scende
su Maria e i primi cristiani
Mentre il giorno di pentecoste stava per

finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo.
Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di
vento che si abbatté gagliardo, e riempì tutta la casa
dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di
fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno
di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e
cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spi-
rito dava loro il potere di esprimersi. (Atti 2,1-4)

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
di aiutarmi ad accogliere
il dono dello Spirito che mi fa vivere
da vero cristiano nella preghiera
e nella testimonianza.



Oggi fai una preghiera
particolare allo Spirito Santo
e cerca di ricordare
quali doni ti ha dato!

Operate il bene,

servite Dio; obbed
ite ai

genitori, pregate p
er i cari

vivi e defunti
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ILGIORNO DEL SIGNORE
Domenica:

BEVEVANO DAUNAROCCIA SPIRITUALE
In questa domenica l’acqua è segno

della vita di Gesù: siamo chiamati non solo a imi-
tarlo, ma a bere. Bere vuol dire fare entrare Gesù in
noi

Canto al Vangelo Mt 4,17
Gloria e lode a te, o Cristo!
Fate penitenza, dice il Signore;
il regno di Dio è vicino.
Gloria e lode a te, o Cristo!

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
di imparare ad imitare il Suo Figlio
e comprendere che solo Lui
sazia la nostra sete di felicità.



SEGNO: ACQUA E PIETRA

1. Ricordare il cammino fatto: la
pietra d’inciampo, l’acqua della vita.
2. Avete mai visto pozzanghere?
Com’è l’acqua? E al mare a marina,
nella sabbia?
3. Oggi si parla di acqua dalla roccia… cosa
vuol dire? Com’è quest’acqua?
4. Poi si dice che la roccia è Gesù… Vogliamo
anche noi ‘bere l’acqua dalla roccia che è
Gesù’?
5. Quando bevo la vita di Gesù?
6. Chi non ha fatto ancora la Comunione? Per
loro Gesù non c’è?
7. Anche se non lo vediamo Gesù c’è, è vicino a
noi, anzi entra dentro di noi!
8. In questa settimana dire la preghiera, magari
anche il segno della croce con l’acqua benedetta
prima di pranzo: Gesù è sempre con noi!



2222
¡¡

GG
ior

no
ior

no

MISTERI DELLAGIOIA
Lunedì:

Gesù viene presentato al Tempio
Quando venne il tempo della purifica-

zione secondo la legge di Mosè, portarono il bam-
bino a Gerusalemme per offrirlo al Signore... Ora a
Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone,
uomo giusto e timorato di Dio... prese il bambino tra
le braccia e benedisse Dio dicendo: «Ora lascia, o
Signore, che il tuo servo vada in pace, perché i miei
occhi hanno visto la tua salvezza... luce per illumi-
nare le genti e gloria del tuo popolo Israele». Il
padre e la madre si stupivano delle cose che si dice-
vano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria,
sua Madre: «Egli è qui per la rovina e la salvezza di
molti in Israele,... E anche a te una spada trafiggerà
l'anima». (Lc 2,22-35)

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
l’aiuto per rendere la tua vita
più buona e più bella,
così da poterla offrire al Signore.



Oggi cura bene il tuo corpo
e lua anima, sii bella dentro
per offrire tutto il tuo essere
al Signore!

La corona vien

data in premio solo

ai perseveranti
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MISTERI DELLALUCE
Martedì:

Gesù trasfigurato sul monte Tabor
E, mentre pregava, il suo volto cambiò

d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgo-
rante. Ed ecco due uomini parlavano con Lui: erano
Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano
della sua dipartita che avrebbe portato a compi-
mento a Gerusalemme (…). E dalla nube (che li
aveva avvolti) uscì una voce, che diceva: «Questi è
il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo». (Luca 9, 35)

Prega le 10 Ave con Maria
per chiedere maggiore disponibilità
alla Parola di Dio
e ascoltare e capire meglio
le letture nella S. Messa.



Oggi lasciati trasfigurare
dalla Parola di Dio e partecipa
alla S. Messa ascoltando senza
distrarti la Parola proclamata!

Nostro Signore G
esù

Cristo vi renda m
e-

rito delle vostre fa
tiche
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CON SAN FRANCESCO PER LAPACE
Mercoledì:

La pace esige
attenzione costante ai suoi problemi

\La vita di lui e della comunità dei suoi
eremiti ha giovato e giova tuttora al bene di molte
anime, e per mezzo di lui molte buone opere sono
state compiute, rappacificazioni e pace ecc. e sono
stati evitati molti mali ogni giorno se ne evitano e z
esempio viene dato a molti.

(Dalla supplica a Sisto IV deI 1471 di Mons
Pirro Caracciolo Arcivescovo di Cosenza)

Prega le 10 Ave con Maria
per chiedere maggiore attenzione
ai problemi di ogni uomo che incontri,
della città in cui vivi e per
non essere mai passivo
dinanzi al Bene Comune.



Oggi interessati di un problema
della tua famiglia, di un tuo
amico e fai di tutto per aiutarlo
a risolverlo!

Chi ben fa

sempre prega
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IN ASCOLTO DEL PAPABENEDETTO XVI
Giovedì:

La natura: casa della famiglia umana

La famiglia ha bisogno di una casa, di un
ambiente a sua misura in cui intessere le proprie re-
lazioni. Per la famiglia umana questa casa è la terra,
l'ambiente che Dio Creatore ci ha dato perché lo abi-
tassimo con creatività e responsabilità. Dobbiamo
avere cura dell'ambiente: esso è stato affidato al-
l'uomo, perché lo custodisca e lo coltivi con libertà
responsabile, avendo sempre come criterio orienta-
tore il bene di tutti.

Prega le 10 Ave con Maria
per chiedere che l’uomo
rispetti sempre la natura,
che comprenda che essa è il giardino
che l’uomo deve custodire
e non distruggere.



Oggi con qualche tuo amico
fai qualche gesto per tenere
pulita la natura e impegnati
a non gettare nulla per terra!

La contemplazione

delle cose celesti s
ono il

vero nutrimento della nostra

anima
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MISTERI DELDOLORE
Vemerdì:

Gesù viene caricato della croce
Mentre conducevano via Gesù, presero

un certo Simone di Cirene che veniva dalla campa-
gna e gli misero addosso la croce da portare dietro
a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di
donne che si battevano il petto e facevano lamenti
su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne disse:
«Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma
piangete su voi stesse e sui vostri figli». ... Venivano
condotti insieme con Lui anche due malfattori per
essere giustiziati. (Lc 23,26-32)

Prega le 10 Ave con Maria
per chiedere la forza di offrire a Gesù
le tue fatiche e qualche piccolo
sacrificio per il bene della Chiesa
e del mondo.



Oggi impegnati di più ne fare
penitenza e rinuncia
a non vedere la televisione per
ascoltare il Signore!

Evi-

tate di parlare trop
po,

perchè non è mai

esente da
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MISTERI DELLAGLORIA
Sabato:

Maria Santissima è assunta in cielo
La nostra patria è nei cieli e di là aspet-

tiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale
trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo
al suo corpo glorioso, in virtù del potere che ha di
sottomettere a sé tutte le cose. (Filippesi 3, 20-21)

Prega le 10 Ave con Maria
perché ti aiuti a ricordare che il tuo
corpo è tempio dello Spirito Santo e
che tu possa donarlo ogni giorno con le
azioni, i pensieri e le parole come of-
ferta bella, buona, gradita a Dio.



Oggi pensa in modo particolare
che il tuo corpo è tempio dello
Spirito Santo e impegnati a
non sporcarlo mai!

Non giudicare

gli altri
ma se stessi
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ILGIORNO DEL SIGNORE
Domenica:

NELLACASADI MIO PADRE
Siamo noi bravi, o è il Signore che ci

ama? Tutto dipende dal nostro impegno o noi siamo
solo collaboratori dell’Amore di Dio?

Canto al Vangelo Lc 15,18
Gloria e lode a te, o Cristo!
Mi alzerò e andrò da mio padre e gli dirò:
Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te!
Gloria e lode a te, o Cristo!

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
il coraggio di ritornare,
quando ti perdi,
di ritornare subito alla casa di Dio, che
è un Padre che ti ama senza fine.



SEGNO: LA CASADI PIETRA
1. Il vangelo di oggi è famoso: chi
se lo ricorda? Come si chiama?
(non figliol prodigo, ma padre mi-
sericordioso).
2. Oggi si parla di pietra? (la casa
del padre!)
3. Dove mi sento a casa? Cosa ci deve essere?
(dove si stà bene, ci si sente amati)
4. La casa è un posto, ma sono le persone che
ci amano a fare la casa. Dio ci ama? Ci credo?
5. Il vangelo ci da un segno dell’amore di Dio
quale? (perdono)
6. La casa di Dio è luogo dell’amore, del per-
dono.
7.C’è un sacramento che ci fa vivere questo?
8.Al termine della Messa si consegna l’esame
di coscienza col ringraziamento, da fare la sera,
e da concludere col segno di croce con l’acqua
benedetta. E invitiamo a riportare domenica
prossima il sasso della prima domenica
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MISTERI DELLAGIOIA
Lunedì:

Gesù viene ritrovato nel Tempio
Il fanciullo Gesù, quando ebbe dodici

anni, con Maria e Giuseppe si recò - da Nazareth -
a Gerusalemme secondo l'usanza della festa
ebraica; ma trascorsi i giorni della festa, mentre ri-
prendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù ri-
mase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne
accorgessero. ... Dopo tre giorni lo trovarono nel
tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascol-
tava e li interrogava. Al vederlo restarono stupiti e
sua madre gli disse: «Figlio, perché‚ hai fatto così ?
Ecco tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed
egli rispose: «perché‚ mi cercavate ? Non sapevate
che io devo occuparmi delle cose del Padre mio? «.
Ma essi non compresero le sue parole. ...Sua madre
serbava tutte queste cose nel suo cuore. (Lc 2,41-51)

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
l’aiuto per conoscere e attuare con fe-
deltà la tua vocazione, ovvero il pro-
getto di Dio sulla tua vita.



Oggi entra nella stanza del tuo
cuore e chiedi al Signoredi farti
comprendere il progetto che Lui
ha sulla tua vita!

La devozione non

sta nelle pezze

ma nelle buone oper
e
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MISTERI DELLALUCE
Martedì:

Gesù che istituisce la Santa Eucaristia
Prima della festa di Pasqua Gesù, sa-

pendo che era giunta la sua ora di passare da que-
sto mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che
erano nel mondo, li amò sino alla fine. (Giovanni
13,1) (…) Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese
il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo
diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate;
questo è il mio corpo». Poi prese il calice e, dopo
aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene
tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza,
versato per molti, in remissione dei peccati. (Mat-
teo 26, 26).

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
l’aiuto per riscoprire sempre
l’Eucaristia come vero nutrimento



Oggi recati in chiesa
e stai per il tempo che vuoi
in adorazione di Gesù Eucarestia
e lascia parlare Lui!

La

pace è una santa m
er-

canzia che non si com-

pra se non a prezzo assai

caro
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CON SAN FRANCESCO PER LAPACE
Mercoledì:

La pace comporta
la scelta degli ultimi

Lebbrosi e malati di piaghe purulente e
incurabili vennero da lui curati e risanati. I muti
parlarono. Fastidi di malattie, ulcere, fistole alle
gambe e in altre parti del corpo, con le sue preghiere
furono curati e sanati. Molti furono preservati da
pericoli e momenti critici di guerre e di battaglie,
per terra e per mare, in carcere e in ogni altra tri-
bolazione.

(Anonimo, Vita di S. Francesco)

Prega le 10 Ave con Maria
per chiedere maggiore attenzione
ai problemi dei poveri e degli ultimi,
di chi non conta nella nostra società:



Oggi fai del bene al povero,
ai portatori di handicap,
a chi vive emarginato:
a volta basta un sorriso!

Non stimate il ricco più

del povero nè il no
bile

più delle persone com
une
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IN ASCOLTO DEL PAPABENEDETTO XVI
Giovedì:

La nostra casa comune: il mondo

Fondamentale, a questo riguardo, è «
sentire » la terra come « nostra casa comune » e
scegliere, per una sua gestione a servizio di tutti, la
strada del dialogo piuttosto che delle decisioni uni-
laterali. Si possono aumentare, se necessario, i luo-
ghi istituzionali a livello internazionale, per
affrontare insieme il governo di questa nostra « casa
»; ciò che più conta, tuttavia, è far maturare nelle
coscienze la convinzione della necessità di collabo-
rare responsabilmente.

Prega le 10 Ave con Maria
per chiedere che tutte le
Istituzioni internazionali,
attraverso il dialogo,
sappiano collabore responsabilmente
alla salvaguardia del Creato.



Oggi anche tu, attraverso
il dialodo e con responsabilità,
dai l’esempio nell’amare im
modo particolare la tua città.

Non

stare a cercare l’a
ltrui

se non vuoi perdere

il proprio
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MISTERI DELDOLORE
Vemerdì:

Gesù muore in croce
Stavano presso la croce di Gesù sua

Madre, la sorella di sua Madre, Maria di Clèofa e
Maria di Màgdala. Gesù, vedendo la Madre e là ac-
canto a lei il discepolo che Egli amava, disse alla
Madre: «Donna, ecco il tuo figlio». Poi disse al di-
scepolo: «Ecco, la tua Madre». E da quel momento
il discepolo la prese nella sua casa. ( Gv 19,25-27)

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
di unirtii al suo dolore
sotto la croce di Gesù
per saper imitare
il suo amore e la sua fiducia in Dio.



Oggi fai un digiuno corporale
nutendoti pochissimo e non
mangiare fuori orario!

Se

siete troppo attacc
ato

ai beni della terra
,

deponete l’avarizi
a
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MISTERI DELLAGLORIA
Sabato:

Maria Santissima è incoronata
Regina dell'universo

Nel cielo apparve poi un segno gran-
dioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i
suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle.
(Apoc. 12,1)

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria
di tenere viva in me
la fede nella vita eterna
e il desiderio di piacere
anzitutto a Dio.



Oggi pensa in modo particolare
che Dio ti ha creato per l’eter-
nità e fai un gesto d’amore che,
seconte te, piace al Signore!

La povertà di spir
ito è

rinuncia alle preo
ccupa-

zioni temporali e all’af-

fanno di questa vi
ta

transitoria
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ILGIORNO DEL SIGNORE
Domenica:

CHI È SENZAPECCATO
SCAGLI LA PRIMAPIETRA
Dio mi ama e mi perdona. E io? Amo gli

altri, li perdono?

Canto al Vangelo Cf Ez 35,11
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!
Io non voglio la morte del peccatore,
ma che si converta e viva.
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!

Prega le 10 Ave chiedendo a Maria
il coraggio di essere sempre buono,
pronto a perdonare e a dimenticare
il ricordo del torto ricevuto



SEGNO: MANI
CHE SI STRINGONO

1.Dialogare coi bambini sul rac-
conto del vangelo: cosa succede.
2. In quale personaggio ci rico-
nosciamo? Perché?
3.Chi sbaglia? quali sono i comportamenti
sbagliati?
4. Gesù come si comporta con la gente?
Perché?
5. E con la donna? Perchè?
6. Noi come dobbiamo comportarci, se ci fi-
diamo della Parola di Gesù?
7. Si raccolgono i sassi e si portano ai piedi
della croce.
8. Invitare a partecipare alla settimana
santa: domenica delle palme; giovedì e ve-
nerdì santo; Pasqua.
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La preoccupazione per la fede dei figli

Gesù andò di nuovo a Cana di Gali-
lea, dove aveva cambiato l'acqua in vino. Vi
era un funzionario del re, che aveva un figlio
malato a Cafarnao. Costui, udito che Gesù era
venuto dalla Giudea in Galilea, si recò da lui
e lo pregò di scendere a guarire suo figlio poi-
ché stava per morire. (Giovanni 4, 46-47)

Dal percorso pastorale Famiglia,
comunica la tua fede!

Molti genitori sono preoccupati non solo per
la crescita e l’educazione dei figli, ma anche
per la loro fede. Talvolta questi genitori, anche
quelli che non hanno una vita sempre coerente
con il Vangelo e un’unione d’amore celebrata
nel sacramento di Cristo e della sua Chiesa,
sentono tuttavia la responsabilità di assicurare
ai propri figli una crescita umana e religiosa.



Queste preoccupazioni, tra sofferenze e spe-
ranze, muovono spesso il cuore dei genitori a
rivolgersi a Gesù. Come il funzionario del re,
hanno la certezza che il Signore non è estra-
neo al desiderio di vita e di bene che nutrono
per i loro figli; e si avvicinano al Signore per
invocarlo, per chiedergli di “scendere a gua-
rire” (v. 47).

Prega con le 10 Ave
perché le preoccupazioni
dei genitori non si esprimano
nell'angoscia o nel lamento
ma nella preghiera fiduciosa al Signor
e che è la prima testimonianza di fede
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È possibile educare alla fede

Gesù gli disse: «Se non vedete segni
e prodigi, voi non credete». Ma il funzionario
del re insistette: «Signore, scendi prima che il
mio bambino muoia». Gesù gli risponde: «Va',
tuo figlio vive». Quell'uomo credette alla pa-
rola che gli aveva detto Gesù e si mise in cam-
mino. Proprio mentre scendeva, gli vennero
incontro i servi a dirgli: «Tuo figlio vive!».
S'informò poi a che ora avesse cominciato a
star meglio. Gli dissero: «Ieri, un'ora dopo
mezzogiorno la febbre lo ha lasciato». Il padre
riconobbe che proprio in quell'ora Gesù gli
aveva detto: «Tuo figlio vive» e credette lui
con tutta la sua famiglia. (Giovanni 4, 48-53)



Dal percorso pastorale Famiglia,
comunica la tua fede!

L’incontro con Gesù riempie il funzionario di
coraggio e lo apre alla fiducia, il coraggio e la
fiducia di mettersi in cammino: Va’, dice Gesù.
E “quell’uomo… si mise in cammino”.Anche
le nuove generazioni allora potranno vivere:
“tuo figlio vive”. Potranno aprirsi ai valori che
danno senso, bellezza e serietà all’esistenza e
consegnarsi nella fede a colui che solo è la sor-
gente della vita vera, piena, nuova: a Dio e al
dono della vita divina che egli infonde nei suoi
figli. E così anche i rapporti tra genitori e figli
potranno sperimentare una nuova stagione.

Prega le 10 Ave perché nella famiglie
si rinnovi la fiducia che è possibile
e bello educare alla fede ...
con pazienza, sacrificio
e l'aiuto di Dio.
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Trasmettiamo quanto abbiamo ricevuto

Io, Paolo, ho ricevuto dal Signore
quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Si-
gnore Gesù, nella notte in cui veniva tradito,
prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo
spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è
per voi; fate questo in memoria di me». Allo
stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il
calice, dicendo: «Questo calice è la nuova al-
leanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta
che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta
infatti che mangiate di questo pane e bevete di
questo calice, voi annunziate la morte del Si-
gnore finché egli venga. Perciò chiunque in
modo indegno mangia il pane o beve il calice
del Signore, sarà reo del corpo e del sangue del
Signore. (1 Corinti 11, 23-27).



Dal percorso pastorale Famiglia,
comunica la tua fede!

Il momento più significativo e più intenso di
comunicazione della fede per le famiglie e per
la comunità è la celebrazione eucaristica do-
menicale: lì avviene - di generazione in gene-
razione - la consegna della memoria del
Signore morto e risorto (cfr 1 Corinzi 11,
23ss). L’Eucaristia del Giorno del Signore,
nella modalità della celebrazione liturgica e
nella convocazione fraterna, deve diventare
sempre più lo spazio desiderato dell’incontro
con Dio e con il suo mistero d’amore

Insieme a Maria, prega le 10 Ave
perché le nostre famiglie vivano
la domenica
come “giorno del Signore,
avendo come fonte e culmine
l’ Eucarestia.
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Accompagnare i figli
a diventare grandi nella fede

Frattanto gli apostoli, a Gerusa-
lemme, seppero che la Samaria aveva accolto
la parola di Dio e vi inviarono Pietro e Gio-
vanni. Essi discesero e pregarono per loro per-
ché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti
ancora sceso sopra nessuno di loro, ma erano
stati soltanto battezzati nel nome del Signore
Gesù. Allora imponevano loro le mani e quelli
ricevevano lo Spirito Santo. (Atti 8, 14-17)



Dal percorso pastorale Famiglia,
comunica la tua fede!

Scrive il nostro Sinodo: «L’iniziazione cristiana
dei bambini e dei fanciulli va considerata come
un itinerario educativo unitario che, a partire dal
battesimo, attraverso le tappe fondamentali
della recezione del sacramento della conferma-
zione e della prima partecipazione all’Eucari-
stia, li porta a diventare adulti discepoli di
Cristo, partecipi del cammino del popolo di
Dio» (Sinodo 47°, costituzione 100, §1)

Prega le 10 Ave
affinché lo Spirito Santo
rinnovi in te la coscienza
di essere figli di Dio
e renda la tua famiglie capace
di educare
a diventare veri cristiani.
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Eucaristia
rivelazione ed educazione all'amore

Vi do un comandamento nuovo: che
vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato,
così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da que-
sto tutti sapranno che siete miei discepoli, se
avrete amore gli uni per gli altri». (Giovanni
13, 34-35).

Dal percorso pastorale Famiglia,
comunica la tua fede!

È in mezzo a noi, l'amore di Dio, e lo ritro-
viamo anzitutto nel fascino misterioso e irresi-
stibile che si sprigiona dalla persona di Gesù, il
Figlio di Dio fatto uomo “per noi uomini e per
la nostra salvezza”, presente e vivo nell’Euca-
ristia.).



Lo ritroviamo in ogni gesto e parola di amore,
di perdono, di comprensione, di aiuto che ri-
ceviamo e offriamo, e dove c’è una comunità
di discepoli che è riconosciuta come tale per-
ché vive il comandamento dell’amore (cfr
Giovanni 13,35).

Pregale 10 Ave
perché la tua famiglia,
partendo dall'Eucaristia,
sappiaeducare
all'amore cristiano.






